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Interrogazione 

de! PCI 

sul Massimo 

di Palermo 
Il problema della di.scu.ssa 

Bestione del Teatro Massimo 
di Palermo e giunto in Par­
lamento per IniziaMiva del 
deputati comunisti Triva e 
La Torre, che hanno In pro­
posito rivolto un'lnterrogozlo-
ne al ministro dello Spetta­
colo. 

Sarti. Infatti, è Invitato a 
dire se gli risulti che rispon­
dono « verità le notule se­
condo le quali 11 commissario 
•1 Teatro, dottor Cardia, a-
vrebbe attribuito al maestro 
Girolamo Arr:no, chiamato, 
con altri cinque Illustri mu­
sicisti, a compiti di consulen­
za in sostituzione del profes­
sor Gioacchino Lanza Torna­
si, uno speciale Incarico di 
direttore artistico con un 
compenso di un milione 11 
mese. 

I deputati comunisti chie­
dono inoltre di conoscere se 
11 ministro non ritenga «che 
li dottor Cardia — al quale, 
In qualità di commissario, do­
vrebbe competere la normale 
amministrazione dell'Ente liri­
co-sinfonico palermitano — 
con tali Iniziative, e per di 
più prese mentre pende un'In­
chiesta della Regione sicilia­
na sulla gestione del Massimo 
e sullo stesso licenziamento 
del professor Lanza Tornasi, 
non ecceda dalle proprie com­
petenze, precostltuendo situa­
zioni la cui definizione dovrà 
toccare agli organi legali del-
llstltuzlone ». 

Concludendo, Trlva e La 
Torre chiedono la rimozione 
dall'incarico del dottor Cardia 
il quale, « lungi dal contri­
buire alla rapida normalizza­
zione istituzionale dell'Ente li­
rico-sinfonico, assume iniziati­
ve che di fatto allontanano 
tale normalizzazione e aggra-

NOVITÀ' E RIPROPOSTE SULLE SCENE DELLA CAPITALE le p r i m e 

I personaggi | Visionario tra i ciechi 
di Pirandello 
come «pupi» 

«Il berretto a sonagli» presentato con accen­
tuazioni grottesche al Belli dal Collettivo azio­
ne teatrale per la regìa di Vi t tor io Melloni 

La protesta 

di Brass contro 

la censura 
Tinto Brass ha rilasciato 

una dichiarazione In merito 
alla bocciatura del suo Salon 
Kittv da parte della commis­
sione di censura, la quale ha 
motivato il suo giudizio so­
stenendo che 11 film non può 
«essere ammesso alla visione 
In pubblico In quanto, pur 
denunciando le deviazioni e 
le aberrazioni della dittatura 
naalsta, rappresenta tuttavia 
un continuo susseguirsi dt 
ogni sorta di perversioni ses­
suali ». 

« Il verdetto si commenta 
da sé — ha detto il regi­
sta —: la sua evidente con­
traddittorietà. Infatti, per cui 
da un lato si finge di ammet­
tere la perversa mostruosità 
del regime nazista, e dall'al­
t ro non si ammette la pub­
blica visione degli episodi In 
cui si concretizza questa stes­
sa perversa mostruosità, è la 
spia di ciò che In realtà si 
voleva ottenere : Impedire, 
cioè, la Ubera circolazione di 
un'opera che, per 11 rigore 
della documentazione e l'effi­
cacia della rappresentazione, 
affonda il bisturi nel bubbone 
nazista. Intendo perciò por­
tare avanti con ogni mezzo 
— ha concluso Brass — la 
mia protesta contro questa 
Ipocrita forma di bavaglio e 
terrorismo Ideologico». 

Nel romano Teatro Belli. 
nuova edizione del Berretto 
a sonagli di Luigi Pirandel­
lo a opera del Collettivo azio­
ne teatrale, per la regia di 
Vittorio Melloni. Questi duo 
atti vivono molto del loro 
personaggio principale, da 
quando, nel 1917, lo creò sul­
le scene Antrelo Musco, fino 
ai suoi interpreti più recen­
ti (e di essi ricordiamo al­
meno Turi Ferro). L'attem­
pato scrivano Ciampi, che 
la giovane moglie tradisce 
con il ricco padrone, si trova 
coinvolto in un pubblico scan­
dalo a causa della gelosa 
consorte di costui, la signora 
Beatrice, che fa sorprendere 
ed arrestare i due adulteri 
dalla polizia. Svanita la sma­
nia vendicativa della denun-
clatrlce. le cose si potrebbe­
ro appianare, dichiarando la 
Inesistenza del fatto, che In 

effetti non è suffragato da pro­
ve concrete. Ma chi togliereb­
be. In un piccolo paese, la fa­
ma di becco a Clampa? Per 
lui, al « delitto d'onore », che 
ripugna tutto sommato alla 
sua anima mite, c'è solo un.a 
alternativa: far credere pazza 
la signora Beatrice: la quale, 
cimentata ed esasperata, dà 
sul serio in escandescenze. 

Pur offrendo spazio alla ca­
villosa, verbosa ma dolorosa 
filosofia del protagonista, che, 
come notava Gramsci, «sop­
porta 11 tradimento per con­
servare la donna, polche è si-
euro del segreto ». e « teoriz­
za Io sdoppiamento dell'uo­
mo in quanto Intimità e In 
quanto termine di relazione 
sociale: vuole 11 rispetto 
umano, vuole la tranquilli­
tà ». Il regista si sforza di In­
dividuare in tale atteggia­
mento come un riflesso cri­
tico dell'Ipocrisia su cui si 
fonderebbe tutto l'assetto fa­
miliare. Lo scopo è persegui­
to attraverso una stilizzazione 
grottesca delle figure del con­
torno, che assumono a trat­
ti le movenze di quel « pu­
pi», al quali lo stesso Clam­
pa assomiglia se stesso e gli 
altri: fantocci recitanti la 

commedia dell'apparenza, mec­
canici e spettrali Insieme, co­
me nello strano Interludio do­
po la battuta del Delegato 
« Che bella cosa... la santa 
pace domesticai ». quando 11 
salotto « riccamente addobba­
to alla moda provinciale » di­
venta quasi una camera mor­
tuaria. Sotto tale profilo, an­
che la citazione di Strind­
berg riportata nella locandi­
na non sembra poi troppo 
stravagante, sebbene 11 di­
scorso su certe Interconnes­
sioni europee della problema­
tica pirandelliana avrebbe 
potuto essere approfondito In 
maggior misura, rinunciando 
magari a qualche pennellata 
di « colore locale ». 

Mario Valgo! è Clampa: al­
to e grosso, si direbbe sin­
golarmente adatto, per con­
trasto, a rappresentare 11 
crollo e l'umiliazione di quel 
meschino eroe, prima che la 

lucida scappatola finale gli 
restituisca il dominio dolia 
situazione. Ma, In generale, la 
sua è un'Interpretazione so­
lida e pure sfumata, non 
comune, Anna Menichettl è, 
con autorevolezza, ma talora 
con modi eccessivi, che ri­
schiano di sconfinare nel me 
iodrarnma, la signora Beatri­
ce. Enrico Di Marco Proiet­

ti fa del Delegato una caricatu­
ra piuttosto pungente. Mar­
cello Monti, Luisa Aluigi. Ma­
riella Furgluelc, Dina Bra-
schl, Fabrizia Castagnoli com­
pletano il quadro, con digni­
tà. La scena, sobriamente ade­
guata, e 1 costumi (ridon­
danti, invece, per qualche 
aspetto) sono di Emiliano 
Tolve. Cordiali le accoglienze 
degli spettatori. 

Aggeo Savioli 

« Arlaud a Rodez » di Charles Marowitz: il dramma dell'artista dapprima respinto 
e poi mercificato dalla borghesia • Momenti riusciti in un quadro insoddisfacente 

Apertura del la stagione lirica a Napol i 

Riemerge dall'oblio una 
tipica eroina di Donizetti 

In « Gemma di Vergy » il mestiere del musicista cede spesso 
ad un'indiscussa genialità - Il direttore Gatto, i l regista Fas-
sini e la protagonista Caballé portano l'opera al successo 

Nostro servizio 
NAPOLI, 11 

Un'altra figura femminile 
della vastissima galleria di 
eroine donlzettiane è riemersa 
da un lunghissimo obito, per 
riproporci la sua storia sul­
l'onda del canto. 

Si t rat ta di Gemma dt Ver­
gy, che deve 11 suo ritorno 
sulle scene all'impegno ap­
passionato con 11 quale si pro­
cede, oramai da diversi an­
ni, alla riscoperta del melo­
dramma di Donizetti, un mu­
sicista fino a Ieri in gran par­
te sconosciuto se, come è ve­
ro, delle sue set tanta opere, 
soltanto quattro o cinque han­
no fatto parte, fino al nostri 
giorni, del repertorio corrente, 

L'altra sera al San Carlo 
le luci della scena si sono 
riaccese, dopo oltre un seco­
lo, sulla tragica vicenda di 
Gemma De Vergy, creatura 
donizettlana per eccellenza, 
per l'Inerme fragilità che ne 
la, come Lucia, una vittima 
predestinata, per quella esi­
stenziale malinconia che è co­
me l'emblema di una sorte 
tragica, alla quale va tu t ta 
la pietà del compositore. 

L'opera (1834), precede Lucia 
di Lammermoor di un anno e 
ne anticipa molli atteggia, 
menti che troveranno nella 
musica, più che uno sbocco 
drammatico, nella dinamica 
deUa vicenda, quel tono di 
elegia, di rimpianto, che ap­
partiene al Donizetti miglio­
re. Dramma di accadimenti 
privati, come assai spesso in 
Donizetti; dramma che ha 
una sua Intima dimensione 
pUù che una forza prorompen­
te che si traduca In azione, 
nel ritmo d'una conclamata 
teatralità. 

Il libretto di Emanuele Bl-
dcra è un canovaccio piutto­
sto rozzo, ma non privo di 
elementi sufficienti a solleci­
tare il musicista. Il dram­
ma di Gemma è quello di 
una donna diseredata dal ma­
rito per non avergli dato un 
erede cui affidare le sorti 
della casata. Nella vicenda 
si Inserisce, a determinarne 
Il corso I.'itale, un certo Ta-
mas. uno schiavo arabo paz. 
zamente Innamorato di Gem­
ma. Quando 11 fedifrago con­
te convolerà a nuove nozze, 
Tamas si ergerà a vendica-
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toro di Gemma uccidendole 
Il marito, rivolgendo alla li­
ne 11 pugnale verso se stes­
so, nel momento In cui si 
accorgerà che la donna, no­
nostante tutto, è ancora le­
gata allo spaso. 

Di questi puri pretesti per 
mettere Insieme tutto un mon­
do di musica, sappiamo che 
si è nutri to 11 melodramma 
ottocentesco, con una disin­
voltura che ci lascia, al tem­
po stesso, perplessi e ammi­
rati. Quattordici giorni basta­
rono a Donizetti per compor­
re l'opera. Mestiere e geniali­
tà si alternano nel lavoro, cui 
la fretto del compositore, evi­
dentemente, non ha recato 
danni tangibili. Il musicista 
si dislmpegna sempre con no­
biltà di linguaggio, con sa­
pienza. Le strutture, gli sti'e-
mi, le convenzioni che for­
mano 11 suo discorso han­
no sempre una dignità for­
male Indiscutibile. Poi acca­
de, n volte, che la materia si 
animi per 11 prorompere di 
una Intuizione più felice, e 
allora l 'armamentario delle 
formule melodrammatiche di 
uso vivo di autentica vita. 
Non slamo alle folgorazioni, 
al momenti Indimenticabili di 
Lucia, ma è Innegabile che 
episodi come quello Iniziale 
con il coro che fa da con­
trappunto alla voce del bas­
so, l'aria d'apertura della pro­
tagonista, le romance del ba­
ritono, l'avvio del concerta­
to al secondo atto, forse II 
vero momento magico dell'In­
tera opera, ed Inoltre 11 duet­
to tra Tamas e Gemma, con­
tengono bellezze di Durissimo 
conio anche se la grande om­
bra di Bellini, da cui Donizet­
ti in più punti si lascia gui­
dare la mano, ne compro­
mette sensibilmente la origi­
nalità. Altrove l'opera si at­
tarda In prolissità; risente, 
particolarmente al primo at­
to, del fondamentale ristagno 
drammatico della vicenda. 

L'opera7lonc di ripescaggio, 
per cosi dire, si è rivelata, 
nel complesso, del tutto legit­
tima. La si deve al fervo­
re e alla competenza di Ru­
bino Profeta, alla SUA quar­
ta revisione di un'opera do-
nizettiana. Profeta ci ha da­
to un nuovo saggio delle sue 
capacità, attuate nel rispet­
to più rigoroso del testo di 
origine, spinto fino a rinun­
ciare a qualche taglio In più 
che, per quanto riguarda 
Oemma di Vergy, avrebbe 
tutt 'altro che nuociuto. 

Limpide doti di Interprete 
ha rivelato Armando Gatto, 
direttore e concertatore del­
l'opera, Monserrat Caballè, 
nelle vesti della protagoni­
sta, ha saputo aderire In ma­
niera Ideale alla vocalità o 
ni pathos donlzettlanl, mentre 
Renato Bruson. nelle vesti del 
Conte di Vergy. «1 è ricon­
fermato cantante finissimo 
per compostezza stilistica, ca­
lore e misura Interpretativa. 
Assai incisivo nel panni di 
Tamas 11 tenore Giorgio Ca-
sellato Lamberti. Ottimo Ma­
rio Rlnaudo (Guido) e per­
i t a m e n t e Intonata Bianca 
Maria Casoni (Ida di Grevll-
le). A posto Mario Machl nei 
ruolo di Rolando. 

Senza forzature e lenoclni, 
ma realizzata con discrezione 
e buon gusto la fluidissima 
regia di Alberto Passini: di 
stampo naturalistico, le sug­
gestive scene realizzate su 
bozzetti di Pier Lulul Sama­
ritani. Tra I più determinanti 
per gli esiti felicissimi al 
quali l'esecuzione dell'opera è 
approdata. Il contributo del 

coro diretto da Giacomo Mag­
giore. 

Seconda e.-,.Dizione dell'Opcn 
Space The.itrc di Londra, a 
Roma, con una novità asso­
luta: Artaud a Rode: di Char­
les Marowitz, che ivra la sua 
« prima » oltre Manica solo 
u gennaio. Antomn Art.iud 
(1896-1W8I, poeta, attore, re­
gista, teorico del « teatro della 
crudeltà », e tornato a circo-
lare nella cultura europea da 
anni, gr.izie anche a Peter 
Brook. r-iaestro di Mirowit/,, 
il quale ultimo rende qui, 
dunque, una sorta di duplice 
omaggio al suol Ispiratori. 

Rodez è il nome del mani­
comio (uno del tanti) ove 
Artaud fu rinchiuso, verso la 
conclusione della sua trava­
gliata esistenza, per esservi 
curato dal dottor Gaston Fer-
dlère; sul cui trattamento si 
accesero poi animose polemi­
che, dal sapore di attualità, 
tenendo conto del dibattito 
oggi più che ma! aperto sulla 
« malattia mentale ». Il testo 
di Marowitz e la sua propo­
sta scenica, a mezza strada 
fra 11 teatro-documento e una 
più libera elaborazione fanta­
stica, toccano tuttavia solo di 
passata 11 tema sociale della 
«diversità», concentrandosi 
piuttosto sul rapporto fra l'ar­
tista Innovatore e la classe 
dominante che lo respinge 
dapprima, lo esclude, per poi 
magari mercificarlo. Attra­
verso una serie di flash-back, 
vediamo Artaud nel suol in­
contri (reali o anche imma­
ginari) con uomini di teatro 
e letterati (Dullln, Jouvet, Ri­
vière, Blln) che della sua vi­
cenda furono testimoni o par­
tecipi, o con artisti di genio 
e « Irregolari » a lui affini. 
come Van Gogh: Il colloquio 
Artaud • Van Gogh iS anzi uno 
dei momenti riusciti dello 
spettacolo, per una certa ten­
sione Ironica. 

Al lato opposto, cioè tra le 
cose meno convincenti, si col­
loca Il dissidio (qui slamo non 
tanto a una ricognizione del 
passato, quanto a un'antlclpa-
zlone del futuro) fra Artaud 
e il poeta beat, scelto come 
simbolo delle filiazioni ba­
starde e corrotte che dall'In­
segnamento di Artaud si sa­
rebbero generate. Fatto sta 
che di questo Insegnamento 
non ci si forniscono, a] di 
là delle parole, esempi per­
suasivi, se non forse « in ne­
gativo», come quando assi­
stiamo — ed è un pezzo pa­
stoso — «Ile mettane di Ar­
taud che stravolge, durante le 
prove, uno spettacolo molto 
accademico cui prende parte 
come Interprete, da giovane. 

In sostanza, 11 dramma di 
questo «visionarlo In un paese 
di ciechi» perde la sua speci­
ficità e sfuma nel generico: 
oltre a fare ricorso a effetti 
più da Grand-Guignol che da 
« tea t ro della crudeltà»; di­
ciamo soprattutto della rap­
presentazione « naturalistica » 
dell'eleÉiros/iocfcod!quel fina­
le, con Artaud defunto che 
batte colpi di dentro la bara 
dove è stato appena situato. 
Dunque la tavola rotonda in­
titolata ad « Artaud e noi » 
che si terrà questo pomerig­
gio, dalle 18,30. alla Libreria 
Paesi Nuovi (con Liliana Ca-
vani. Luigi Cancrini, Filippo 
Ferro, Cesare Garboli, Alfonso 
Gatto. Ignazio Matte Bianco. 
Renzo Tlan) rischia di tro­
varsi senza un concreto. Im­
mediato punto d'appoggio. 

L'attore Clive Merrlson. che 
Incarna Artaud. ha comunque 
un discreto talento, sebbene 

I vòlto più nel senso di un'lm-
ì mcdeslmazione nevrotica che 

di un distacco critico dal per­
sonaggio. Attorno a lui. in va­
rie vesti, ci sono tra gli altri 
Richard Mavcs. Brian Giva-
spari. Milcolm Tlernev Thel­
ma Holt. Linda Haydcn, Ar­
taud a Rodez avrà due repli­
che, oggi e domani. 

ag. sa. 
Nella foto, da sinistra, Clive 

Merrison (Artaud) e Brian 
Gwaspart (Van Gogh). 

R a i yTy 

Sandro Rossi 

Musica 
Andrej Gavrilov 
alla Filarmonica 
Ancora un buon colpo del­

l'Accademia lil.irmonica il 
concerto, mercoledì sera, al 
Teatro Olimpico, del venten­
ne Andrej Gavrilov. sovietico, 
vincitore a Mosca, l'anno 
scorso, de) « Ciuikovski » ila 
manifestazione ha un ritmo 
quadriennale!. 

Avendo avuto la fortuna di 
assistere u quel Concorso e 
allo sue durissime eliminato­
rie, ci ricordiamo del serralo 
«duello» limile tra Gavrilov 
e un pianista d'origine cine­
se, Mlung Yan Chung (oc­
correrebbe ripescarlo), 11 più 
temibile rivale del giovane 
concertista di Mosca. Gavri­
lov ha vent'annl. ma da oltre 
quindici è alle prese con il 
pianoforte cui si accostò in 
e tà di tre anni; a cinque, era 
già allievo di una Scuola di 
musica. Il pianoforte è 11 suo 
elemento vitale. 

Gavrilov ha accentualo 
quelle doti per le quali la 
spuntò sugli altri concorren­
ti: egli, cioè, sa unire alla 
pienezza del suono (mal esu­
berante) una straordinaria 
ricchezza timbrica e alla sal­
dezza del ritmo una eccezio­
nale ampiezza di canto. Ha 
dato 11 segno di queste qua­
lità nella formidabile Sonala 
op. 54 (l'ottava), d! Prolco-
ilev (presentata per la pri­
ma volta da Ghllels nel set­
tembre 1944), soppesata con 
controllato entusiasmo e rag­
giungente un massimo di fe­
licità Interpretativa nel se­
condo movimento, « perfida­
mente » Incantato, suonato 
proprio come da un angelo 
perverso. 

Nella seconda parte, un 
« tutto Chopln » ha ottenuto 
un vertice con la Sonato 
op. 35, quella con la Marcia 
funebre cui Gavrilov ha da­
to una Insolita accentuazio­
ne, riscontrabile pure nel ra­
pidissimo Presto finale. Que­
sta diversa visione delle co­
se è stato 11 punto d'interes­
se della serata musicale. 

Gavrilov, applaudiss imo, 
ha concesso tre bis e non 
a caso, pensiamo, due ripren­
devano pagine recentemente 
eseguite anche da Boris Pe-
trusclanskl. Gavrilov ha suo­
nato uno Scarlatti con tim­
bro rigorosamente pianistico 
(laddove Petrusclansk.1 pro­
pendeva ad adombrare II cla­
vicembalo), nonché la Cam­
panella di Liszt, Inserita in 
un'architettura ferrea, senza 
per questo rinunziare all'eb­
brezza fonica più esaltante. 

e. v. 

Cinema 
L'adultera 

La prima parte del film è 
costruita a gloria degli appas­
sionati della vela. Slamo in­
fatti su una magnifica barca 
in gara con il mare grosso, 
dove l comandi vengono urla­
ti fra l'ululare del vento e 11 
muggito del marosi, come nel­
le vecchie storie di pirati. La 
tensione però non è data dal­
l'imminente, pericoloso arrem­
baggio, ma dal fatto che bill 
veliero deve essere perpetrato 
l'omicidio del proprietario. 

L'anziano e ricco lupo di 
mare è infatti tradito dalla 
giovane moglie, la quale ha 
architettato con l'amante ma­
rinalo di disfarsi del consor­
te: la «vit t ima» però sa tut­
to e nell'azzardata virata stu­
diata per eliminarlo fa In mo­
do che sia 11 suo potenziale 
carnefice a cadere tra ) flutti. 
Costernazione e sgomento del­
la donna, che viene oltretut­
to accusata dalla polizia di 
aver ucciso 11 proprio aman­
te per paura di un ricatto. 

Meglio lasciar perdere il se­
guito della sconclusionata sto­
ria che fa — tanto per resta­
re in argomento — acqua da 
tutte le parti e. per giunta, 
usurpa il titolo Italiano di un 
ben più nobile film di Berg-
man. Il regista Eric Andreou 
si limita a dimostrarci che 
l'arcipelago greco è assai fo­
togenico, cosi come l'interpre­
te Barbara Bouchet. Non per 
questo qualche mareggiata 
notturna (ricostruita per di 
più In studio) e un palo di 
occhioni sgranati possono ren­
dere drammatiche e accetta-
bill le varie situazioni. 
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controcanale 
L'AMICO DEL POPOLO — 

I Ancora un (fastoso episodio, 
| ieri sera, della serie Romanzo 
I popolare italiano. Gregorelti 

ha dedicato la quarta punta-
I ta della sua trasmissione allo 
I scrittore Giovunni Cena 
i HS70-1H1T) e al suo Gli amino-
1 nitori, rolliamone popolare di 
| stampo socialistico • umanita­

rio ambientato nella Tonno 
degli emarginati sociali degli 
anni a cavallo del secolo. 

Raccontato con la consueta 
abilita dai regista, cui una 
volta ancora va dato atto del­
la straordinaria capacita di 
usure il mezzo televisivo in 
maniera completamente in­
novativa rispetto al passalo, 
accentuandone le infinite pos­
sibilità « spettacolari » me­
diante l'impiego di espedienti 
tecnici che so»io propri di 
tale mezzo. Gli ammonitori 
narra in chiave autobiografi­
ca le vicende di un gruppo di 
giovani artisti poveri alle 
prese con i propri problemi 
espressivi e con la realtà so­
ciale ed economica dell'» Ac­
ropoli », la comunità derelit­
ta e promiscua che vive nelle 
squallide soffitte della grande 
citta in procinto di upnrsl 
alle Innovazioni del «pro­
gresso» tecnologico e indu­
striale. 

Come nelle altre puntute, 
anche in Questa vi à. da parte 
di Grcgoretti. una trovata ori­
ginale che vale a tenere in 
piedi la narrazione, consen­
tendo dt collocarla nella pro­
spettiva storica nella quale 
fu concepita dall'autore. Que­
sta volta tale « trovuta » sta­
va ncll'tllustrure, parallela­
mente alla stona, la biografia 
del Cena, poeta giovane e 
squattrinato, almeno fino ad 
un certo momento, esponente 
di quel « socialismo dei pro­
fessori » che aveva le sue 
punte avanzate m personaggi 
come De Amwts. Lombroso e 
Arturo Graf. 

La ricostruzione della vita 
del Cena, divenuto più tardi, 
a Roma, redattore capo della 
Nuova antologia, sulla quale 
pubblicò a puntate a suo ro­
manzo Gli ammonitori, ave­
va perù, a nostro parere, il 
torto di puntare in maniera 
un po' meccanicistica l'obiet­
tivo sulla figura del Cena, 
senza riuscire a collocarlo 
completamente, e neppure in 
parte, nella dimensione so­
ciale della sua città e del suo 
tempo. La stessa divertente 
e un po' grottesca descrizio­
ne del Cena ricavata dal li­
bro della signora Felicita 
Sacchetti Parvis, se era godi-

I bile da molti punti di vista, 

I non ultimo quello ìmvlonta-
riamente caricaturale del 
personaggio descritto, si risol­
veva alla fine in un contri­
buto parziale alla comprensio­
ne dell'ambiente nel quale il 
Cena aveva vissuto e conce­
pito il suo romanzo, che era 
poi ciò che Grcgoretti stesso 
voleva ottenere per farci com­
prendere come fosse stato 
possibile allo scrittore redarre 
un libro di tu! fatta. 

Riusciva cosi difficile com­
prendere apptero donde tra­
essero origine utopie quali 
quelle maturate dall'» amico 
del popolo», il protagonista 
degli Ammonitori, Martino 
Stanca, che adombrava la so­
cietà ideale come una sorta di 
acoro sociale» armonizzato e 
autosulticiente, a dirigere il 
quale doveva essere, guarda 
un po', il « re » che tutto pub; 
ove per are» Stanga intenle-
va effettivamente il sovrano 
regnante di casa Savoia; nel­
le cut mani avrebbero dovuto 
confluire, con finalità uma­
nitaristiche, naturalmente, 
tutti i poteri. Adombrando 
con ciò l'ipotesi di una mo­
narchia a illuminata» (dal 
punto di vista di Stanga e di 
Cena) assoluta. Su quuh fon­
damenta teoriche si basava 
una simile concezione'* Que­
sto, dal programma, non è 
venuto fuort. se non m parte 
alla fine, quando Gregarctti 
si è chiesto maliziosamente 
quale scelta Giovanni Cena 
avrebbe compiuto, se nel '!2. 
a! momento del prevalere del 
fascismo mussolmtano, fosse 
stato vivo. La risposta logica, 
per quanto arbitraria, non po­
teva essere che una sola: 
Cena sarebbe stato un fasci­
sta, pur se naturalmente da 
posizioni « idealistiche ». 

Dove invece il racconto 
prendeva corpo e diventava 
semplicemente esilarante era 
nella descrizione dalle fanta­
sie di Stanga: il re che cam­
mina sui tetti e incorona con 
l'alloro il poeta; il tableau 
vivant ispirato alla celebre 
opera di Pelizzu da Volpedn 
« Quarto stato», nel quale il 
corteo del lavoratori si anima 
e canta in coro, in un coro 
ancora una volta diretto dal 
re: i/ cornuto tenuto dal pro­
fessore sullo stesso podio del 
quale un altro dirige i can­
tori. Insomma, un'altra lezio­
ne di inventiva e dt creativi­
tà, a mezzo fra il didattico e 
la satira, sociopolitica, che 
conferma Gregoretti quale 
uno dei più efficaci e pun­
genti chiosatori dell'* Italica 
meschinità ». 

r. i 

oggi vedremo 
PIÙ' VICINI ALLA REALTA' 
(2°, ore 19) 

Piii vicini alla realtà è l'ultimo dei quattro documentari 
su 1 educazione realizzati dal regista Clark Santee nell'Ambito 
de! programma-Inchiesta televisivo americano Chtldrcn lo 
children («Dal bambini ai bambini»), stavolta la trasmis­
sione ci mostra una scuola che cerca di favorire il contatto 
con la realtà attraverso l'uso del videotape: gli adolescenti 
della Port Washington School (è questo 11 nome dell'Istituto) 
affrontano infatti I più diversi problemi della vita americana 
preparando dal vivo, sulle coste settentrionali del New Island 
un loro ciclo di programmi televisivi « ad uso interno ». 

IL MAGGIORE BARBARA (2°, ore 21) 
n regista Maurizio Scaparro ha curato l 'adattamento 

televisivo de] Maggiore Barbara, una commedia in tre atti 
nella quale George Bernard Shaw irrideva allo spirito mis­
sionario del borghesi: Barbara Undershafts, figlia tì| un 
mercante di cannoni, è quel che si direbbe oggi una « ragazza 
bene», 11 cui unico problema è vincere la noia. 

Tra gli interpreti della riduzione televisiva: Marina Mal­
fatti, Nora Ricci, Pino Mlcol, Anna Maria Gherardl, Salva­
tore Puntino, Renzo Glovampietro. 

Dodi Moscati 
al Folkstudio 

Oggi e domani Dodi Mo­
scati presenterà al Folkstu­
dio il suo più recente L.P. 
(collana folk della Fonit Ce­
tra) Ti converrà mangiare 
i' pan pentito. 

La popolare Interprete sa­
rà presente con 11 suo grup­
po con 11 quale ha realizza­
to questo ultimo disco. 

programmi 
TV nazionale 
10,55 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17.45 

18,45 

Sport 
Sapere 
Ragazzi sul maro 
Documentarlo 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
La TV de! ragazzi 
« Rldolinl ricerca 
fidanzata » e « La 
sfortuna di Creti­
netti »: due antiche 
e gloriose comiche. 
« Vangelo vivo » 
Sapere 

19.15 Cronache Italiano 
19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Musica totale 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 
17,30 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Più vicini alla realtfc 

Un programma, di 
Clark Santee. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale ' 
21,00 II maggiore Barbara 

Tre atti di George 
Bernard Shaw. 

w^®* 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOi or* 7, 8. 
12 , 13 , 14, 13 , 17 , 19 , 31 • 

23i S: Mattutino muticele; 6,23t 
Almanacco! 7,1 Oi I I lavoro og­
gi) 7 ,23i Secondo moj 7,45: 
Ieri al Parlamento) 8,J0t La 
cantoni dal mattino; 9t Voi 
•d lo; 10t Special* GR| 11t 
Il mangladltcnl; 11,30i L'altro 
tuono; 12,10i Concerto par un 
autorei L.E, Bacai»; 13,20t Una 
commedia In trenta minuti: « La 
crii! » di M. Praga; 14,05: Can­
t i e muttche del vecchio Watt ; 
14,45) Incontri con la eclenra; 
15,10; I . Oeodato o la aua 
muilca; 13,30: Per voi giova­
ni; 16 ,30! Programma per I re­
galit i 17,03i Via dalla pezze 
folla ( 1 3 ) i 17,25i Hfortlael-
mot 18: Muiica in; 19,201 Sul 
noatrl mercati) 19 ,30: I l gira-
sole; 20 ,20 : Andata e ritorno) 
21,1 Si I concerti dt Torino, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOt or* 6 ,30 , 
7 ,30 , 6,30, 9 ,30 , 10 .30 , 11,30, 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 1G.30, 
18,35, 19 ,30 a 22 ,30; 6: I l 
mattiniero; 7,30: Buon viaggio) 
7,40] Buongiorno con; 8,40i 
Come • perche; 8,30i Galleria 
del melodramma] 9,35: Via dal­

la pazze folla ( 1 5 ) ; »,SSi Cal ­
zoni per tutti; 10,24t U n * poe> 
•la al giorno; 10,35t Tutti In­
alarne, alla radio; 12,10i Tre* 
•mlaaloni regionali; 12,40> Al­
to gradimento; 13i Hit Parade* 
13,35; Un giro di Walter; 14i 
Su di girl; 14 ,30: Tratmlealonl 
regionali; 15: Punto interroga­

tivo; 15,40: Carerai; 17 ,30: Spe-
eia!* GRi 17.50: Atto gradi-
mento; 16,40: Radlodltcoteca; 
19,5St Sup*reonki 21,19r Un 
giro di Walter; 21,29i Popoff; 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto di aper­
tura; 9,30: Le tonata per pia­
noforte dt L, Van Beethoven; 
10,10) Muaich* di K. Starniti; 
10,30: La tetti man» di Brahmtf 
11,40) Concerto dell'ottetto del­
la filarmonica di Berlino; 12,20: 
Muaiclttl italiani d'og«l; 13: La 

muti ce nel tempo; 14,30: A. To-
«canlnli rlatcoltlamolo; 15,33; 
Il ditto In vetrina) 10,05: A* 
vanguardia) 1O,30i Discografia; 
17,10: Fogli d'album: 17,23: 
Claaie unica; 17,40i Discoteca 
aera: 18: L'arte del dlrlg*r*i 
18,4St Interventi, rl l lettloni, 
di buttiti aulla letteratura, l* 
arti. Il costume; I 9 , 1 5 i Con­
corto della tara: 20 ,15 : Pro­
blemi di psichiatria, 211 Gior­
nale del Terzo - Sette arili 
21 ,30 i Or ta minora* « Ba)*t 

http://di.scu.ssa

